
POLITICA INTERNA - In molti starebbero pensando ad una nuova struttura per l’organizzazione interna del partito 

Divisioni interne al movimento riguardo le posizioni sul Meccanismo Europeo di Stabilità
Di Maio tra pasdaran e governisti: tensione nel M5S

Quando a metà settimana
su Fb si concretizza l’asse
tra Luigi Di Maio e Ales-
sandro Di Battista sul Mes,
non tutti nei gruppi M5S
esultano: è il segno delle di-
visioni interne al Movi-
mento che la questione del
fondo salva-Stati sta por-
tando con sè, rischiando di
sfilacciare ulteriormente la
pattuglia dei parlamentari
pentastellati. Ed è un malu-
more che si incrocia con le
tensioni che da giorni attor-
niano le Regionali in Cala-
bria e con l’arrivo, a metà
dicembre, della nuova strut-
tura del Movimento, che in
tanti sperano siano il segno
della svolta. Di Maio da un
punto di vista comunicativo
sembra aver sposato la
linea pasdaran. È una linea
che, nella strategia dei ver-
tici, serve a recuperare ter-
reno sui quei pilastri
identitari che il M5S rischia
di perdersi per strada. Il lea-
der M5S è stretto tra chi,
nel gruppo, non scende
dalla trincea e dall’ala che

si potrebbe definire «con-
tiana», quella cioè che vor-
rebbe toni più morbidi e
meno «salviniani». «Nel
merito il Mes va cambiato,
ma certe parole sono dan-
nose», confessa un parla-
mentare nel pomeriggio.
Qualcuno ricorda come il
testo dell’intervento letto
ieri in Aula da Francesco
Silvestri sia stato troppo
poco «governativo». Qual-
cun altro ancora guarda con
una certa preoccupazione
alla risoluzione che il M5S
e la maggioranza saranno
chiamati a comporre il 10 e
l’11 dicembre. Risoluzione
che, se presentata da soli e
senza il Pd, rischia di creare
il patatrac. E, tra i capan-
nelli dei parlamentari, cir-
cola una domanda: «se il
ministro Gualtieri, all’Eu-
rogruppo, otterrà un rinvio
della firma del Mes, al M5S
basterà?». Il tema va ad in-
serirsi nel rapporto, a dir
poco complesso, che il
M5S ha con il governo. Il
timore, in una parte del
gruppo, è che a forza di ti-
rare la corda alla fine si
torni al voto. Ma Di Maio

deve guardare a tutte le
anime del Movimento,
anche a quelle che sul Mes
mai e poi mai cederanno.
Qualche esempio? Elio
Lannutti o Gianluigi Para-
gone al Senato. Alvise Ma-
niero o Raphael Raduzzi
alla Camera. E allora il ri-
schio di un cortocircuito è
altissimo. Tanto che il lea-
der del M5S, nel day after
del grande gelo con il pre-
mier, sente più volte Conte

cercando di trovare un
punto di mediazione. E, in
queste ore, va ripetendo un
concetto che in mattinata
scrive ad uno degli utenti
che gli chiede di difendere
l’interesse degli italiani:
«hai la mia parola, lo fa-
remo», assicura il capo po-
litico. Molto, tuttavia,
potrebbe cambiare nei pros-
simi giorni nel M5S. Entro
il 9 dicembre arriveranno le
candidature per i 6 membri

del team del futuro sull’or-
ganizzazione del M5S. Sa-
ranno i facilitatori più
importanti, sui quali la di-
screzionalità di Di Maio è
piuttosto alta e nei quali, in
tanti, nel M5S, attendono
una reale divisione dei po-
teri. E poi ci saranno i 12
facilitatori del Team del fu-
turo sui settori: la gara è ini-
ziata e in campo ci sono
parlamentari, consiglieri lo-
cali, attivisti, ex ministri,

tecnici. Basterà a stabiliz-
zare il M5S? Chissà. Di
certo non aiutano le ten-
sioni interne sulle Regio-
nali, versante Calabria.
Dove qualcuno, nella vec-
chia guardia continua a pre-
ferire la non discesa in
campo laddove i parlamen-
tari calabresi sono spaccati
tra l’appoggio a Pippo Cal-
lipo (in tandem con il Pd) e
la corsa solitaria e, proba-
bilmente, perdente.

ROMA

Luigi Di Maio

Dalla plastica ai vestiti: a Busto l’esempio di Green School
Costumi da bagno, caftani,
parei e abiti da cocktail rea-
lizzati con lycra, cloni e fibra.
Il tutto ricavato dalla pla-
stica. Vestiti e accessori in tes-
suti ecosostenibili con stampe
rielaborate dalle fotografie, di
Raffaella Schlegel, di am-
bienti marini realizzate nel-
l'ambito di progetti di
sensibilizzazione sul tema del
patrimonio faunistico degli
oceani. E' questo un esempio
concreto del progetto Green
School, portato avanti dagli
Istituti Fiorini di Busto Arsi-
zio (Varese) diretto da Mauro
e Cinzia Ghisellini. Tante
sono le articolazioni della
scuola che vuole diventare
ecologica a 360 gradi. Tra le
varie iniziative in via di rea-
lizzazione, nel settore moda
gli studenti raccoglieranno
abiti usati e li rigenereranno
per farne di nuovi. Nel settore
grafica insieme a esperti cal-
coleranno il consumo di CO2,
cioè anidride carbonica, degli
istituti e progetteranno la
piantumazione di alberi, per
compensare l'inquinamento,
chiedendo al Comune di indi-

care un'area a Busto Arsizio.
Non è finita qui. Gli studenti
realizzeranno, nell'ambito del
progetto, le icone da apporre
sui cestini e brochure delle
buone abitudini a casa e a
scuola, un questionario sulla
gestione dei rifiuti dovunque
ci si trovi, locandine e slide in-
formative per un momento di
spiegazione, una mascotte
animata e gestiranno i canali
informativi della scuola (so-
cial e sito). Sulla tematica
'Plastic free' sono stati realiz-
zati, e sono in via di crea-

zione, fotografie e video di de-
nuncia che potranno essere
diffusi sul web, valutando
l'impatto ambientale del ma-
teriale plastico abbandonato.
"La formazione è fondamen-
tale nel campo dell'educa-
zione verso un futuro
sostenibile - spiega Cinzia
Ghisellini -. Sia per la capa-
cità di far acquisire alle
nuove generazioni comporta-
menti corretti, sia per l'effetto
moltiplicatore che l'espe-
rienza scolastica può avere
sulle famiglie degli studenti".

IL PROGETTO

La World Association of Chefs
Societies ha scelto Birra Mo-
rena come compagna di viag-
gio, una collaborazione
esclusiva con l’obiettivo di pro-
muovere, nei prossimi anni,
l’associazione del cibo con la
birra in tutto il mondo. Wor-
ldchefs è una rete mondiale di
associazioni di chef, fondata a
Parigi nell’ottobre del 1928, che
attualmente comprende circa
110 associazioni che rappresen-
tano altrettante nazioni e milioni
di chef. Una birra italiana,
quindi, è la birra ufficiale di
Worldchefs e di tutte le attività
che saranno promosse in tutto il
mondo dove la corretta combi-
nazione di cibo e birra farà da
protagonista. Birra Morena, già
partner esclusivo della Nazio-
nale Italiana Cuochi è un birri-
ficio italiano che ha investito
tempo e risorse in progetti di
alta qualità. Negli ultimi tre anni
ha vinto oltre cinquanta meda-

glie a livello internazionale tra
cui due titoli mondiali ai Wor-
ldBeer Award di Londra: la sua
Celtica Sweet Stout ha vinto il
titolo di miglior birra al mondo
nel suo stile, un titolo già vinto
nel 2017. Fabrizio Tarricone di
Birra Morena spiega: “Siamo
orgogliosi che, dopo una lunga
valutazione hanno scelto le no-
stre birre e la nostra azienda. E’
fantastico pensare che con que-
sta collaborazione porteremo il
nostro made in Italy nella risto-
razione più prestigiosa di oltre

centodieci nazioni diverse, con
milioni di chef che l’abbine-
ranno ad una cucina dai diffe-
renti stili e tradizioni”. “La
collaborazione di Worldchefs
con Birra Morena rappresenta
un’entusiasmante opportunità
per conoscere il mondo della
birra e scoprire come può essere
opportunamente abbinato a di-
verse cucine”, ha aggiunto Ra-
gnar Fridriksson,
amministratore delegato di Wor-
ldchefs. “Siamo lieti di inclu-
derli come partner aziendale”. 

BARAGIANO (POTENZA)

Il prodotto italiano accompagnerà le attività dell’associazione in tutto il mondo
Worldchefs e Birra Morena: storico accordo

Non era mai accaduto che un’etichetta italiana fosse selezionata
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Il Premier Giuseppe Conte

Fridriksson di WorldChefs e Fabrizio Tarricone (Birra Morena)L’Istituto Fiorini di Busto Arsizio, capofila del progetto
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LA STORIA - Nel 2017, a 83 anni è arrivato ottavo ai campionati europei di marcia

A 85 anni è ancora in pista grazie alla sua grande passione per la corsa: ha concluso 33 maratone
Alberto Peruzzo, editore visionario che guarda al futuro

A 16 anni corse, non lette-
ralmente, da Milano a Ge-
nova: voleva salire a tutti i
costi su una nave per an-
dare in America. Quando i
genitori disperati lo trova-
rono furono talmente con-
tenti che fosse sano e salvo
che non ebbero cuore di
sgridarlo. Dal quel lontano
1950 quel ragazzino che
voleva fare il migrante ante
litteram ha continuato a
correre e a guardare avanti.
Ha costruito un impero
editoriale ‘reinventando’ le
enciclopedie a fascicoli –
acquisendo quote impor-
tanti allora appannaggio di
Curcio, De Agostini e Fab-
bri - e mettendo in piedi
una la prima televisione
privata nazionale a tramet-
tere un telegiornale, Rete
A, che rilanciò un certo
Emilio Fede. Oggi ha 85
anni, sforna ancora opere
interessanti, pur nella crisi
del settore, ma soprattutto
continua a correre questa
volta letteralmente. Dai 62
ai 77 anni ha concluso

qualcosa come 33 mara-
tone, nella categoria over
80, nel 2017, a 83 anni è
arrivato ottavo ai Campio-
nati europei di marcia e
terzo l’anno successivo in
Italia. Quest’anno, nella
categoria over 85, è giunto
primo ai Campionati ita-
liani di marcia e terzo ai
Campionati europei di
corsa. Insomma è l’editore
in attività più veloce del
mondo e un personaggio
davvero singolare.
Dottor Peruzzo non è un

po’ grande per andare
ancora in pista?
“Tutt’altro. Voglio correre
almeno fino a 90 anni. La
vita per me è sempre stata
una sfida e io, senza pre-
tese, penso di essere un
buon agonista. Ma c’è un
altro aspetto molto impor-
tante: è la salute. Una ali-
mentazione corretta e una
attività fisica adeguata e
sotto controllo, quindi
senza mai esagerare ri-
spetto all’età, sono fonda-
mentali. La vita si è

allungata ma a che serve
diventare vecchi con la ba-
dante? Oggi mi alleno
quasi tutti i giorni e co-
munque almeno 5 volte la
settimana alternando resi-
stenza e velocità.
Ha mai avuto problemi
correndo come crisi e in-
fortuni?
“Sì, è normale può capi-
tare. Ma non ho mai voluto
mollare. Non è nel mio ca-
rattere. Giocavo a tennis e
golf, poi dai 62 ai 77 anni
ho fatto 33 maratone, 3 in

un mese a 70 anni. Nella
mia ultima maratona a
New York al 32° km sono
stato colpito dalla sciatal-
gia, ho fatto 10 km a 2/3
km all’ora ma sono arri-
vato comunque sia pur con
il tempo di 7 ore e 25 mi-
nuti. Io non mi arrendo”.
E dell’editoria in crisi
cosa pensa?
“La crisi è innegabile, le
persone leggono molto
meno e libri e giornali, per
non parlare delle grandi
opere, hanno avuto enormi

riduzioni di vendita. E’
anche vero che il multime-
diale, i tablet, gli smar-
tphone sono piattaforme,
come si usa dire, diverse
ma sempre finalizzate alla
lettura. Ma l’editoria carta-
cea ha ancora le sue
chance se si produce un
prodotto culturale interes-
sante e ben fatto. Io sono
innamorato dei libri, per
me per esempio la rilega-
tura è importantissima e in-
sieme alla copertina porta,
anche oggi, il lettore al-
l’acquisto. I libri devono
essere interessanti ma
anche semplici e attraenti.
Cosa ha editato di re-
cente o vuole editare an-
cora?
“Nei mesi scorsi ho pub-
blicato ‘L’esercito italiano.
La storia illustrata dal 1861
a oggi’, dodici volumi con
cadenza quattordicinale
usciti nelle edicole. E’ pia-
ciuto e così sto valutando
di realizzare una Storia
dell’aviazione. E poi a
gennaio ci sarà una grande
sorpresa. Ma per ora è an-
cora presto per svelarla e la
tengo per me”.

MILANO

Alberto Peruzzo in veste sportiva L’editore è nato nel 1934
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